
A Genova c’era un signore che si faceva
sfogliare come un libro di storia. Erava-
mo seduti attorno al Brachetto, il suo vi-
no preferito, un vino da festa. Era set-
tembre, faceva caldo. Sul tavolo c’era un
piatto pieno di mortadella, l’ultimo boc-
cone prima dell’arrivo della gente: come
sempre, e in fretta, il ristorante si sareb-
be riempito.  SEGUEAPAG. 2

L’affidocambia
la famiglia italiana
DiGiovanniapag. 19

ILCOMMENTO

ENRICOCECCOTTI

E l’Italia cantando ormai
libera allaga le strade
sventolando nel cielo
bandiere impazzite di luce
e tua madre prendendoti in
braccio piangendo sorride
mentre attorno qualcuno una
storia o una vita ricuce
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«Noi, volontari della riscossa»
● In 100mila per garantire
il voto ● Le storie
Giancarlo: ho iniziato con il
Pci nel ’72. Manuela invece
viene dall’associazionismo

Reggi: un flop se
non c’era Renzi

Il vocabolario
del duello

Da oggi cambia
la politica

La libertà difesa
dalle regole● LE PRIMARIE DEL CENTROSINISTRA

HANNOGIÀCAMBIATOLASCENAPOLI-
TICANAZIONALE.Con la giornata di oggi
entreremo in una nuova stagione. La
Seconda Repubblica non è ancora fini-
ta (purtroppo!) ma l’innovazione, che
tre milioni e passa di cittadini hanno
prodotto, apre una speranza di riscos-
sa civica.

Oggi la festa democratica del voto
auto-organizzato si replicherà. Sono
primarie del centrosinistra. Ma sono a
servizio di un cambiamento del Paese,
di una ricostruzione del tessuto sociale
e istituzionale, di una diversa qualità
dello sviluppo. Nessuno può salvarsi da
solo. Tutti sono chiamati invece ad as-
sumersi la propria responsabilità da-
vanti a una crisi che sta togliendo il fu-
turo ai nostri figli. Le primarie sono in-
nanzitutto per l’Italia, per dare al no-
stro Paese un progetto, una forza collet-
tiva, un senso di solidarietà, un gover-
no nuovo.  SEGUE APAG.17
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e Iosefa Idem
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EccoRoma
eil sapore
deglianni50
Petrignaniapag.23

FortAlamo
ilmito
s’è infranto
Reynoldsapag.21

Quando si parla di politica
industriale per una siderurgia
sostenibile bisogna
sgomberare il campo da certi
luoghi comuni. Il primo è che
non sia possibile conciliare
industria di base senza
devastare i territori.
 SEGUEA PAG.9

Non c’è futuro
senza l’acciaio

È il giorno della sfida finale. Stasera do-
po dodici ore di voto (dalle 8 alle 20) si
saprà chi è il candidato premier del cen-
trosinistra. Bersani è tranquillo: lunedì
saremo uniti, ci sarà una grande squa-
dra. Renzi, dopo le polemiche, lancia
segnali di pace: se sconfitto non parle-
rò di brogli. In 7mila hanno vista accol-
ta la richiesta di votare. Cancellieri:
nessun timore di tensioni. Ma qualche
preoccupazione resta.
 COLLINIFRULLETTI APAG. 2-7

● Oggi il ballottaggio
Seggi aperti dalle 8 alle 20
● Bersani: da domani
ci sarà una grande squadra
● Renzi: se perdo
non parlerò di brogli
● Gazebo accolte 7mila
richieste di voto
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Lavoro, sono
le donne
a rimboccarsi
le maniche

● Ricerca di occupazione
femminile più forte nel Sud
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I profughi
della crisi:
così viviamo
in aeroporto

● Famiglia greca trova
«casa» allo scalo di Monaco
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